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Comune di Senis 

PROVINCIA DI  OR 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.18 del 19/07/2016 

 
OGGETTO: 

INDIRIZZI PER LA NOMINA, LA DESIGNAZIONE E LA REVOCA DEI 
RAPPRESENTANTI PRESSO ENTI, AZINDE ED 
ISTITUZIONI           

 
L’anno duemilasedici addì diciannove del mese di luglio alle ore diciannove e minuti 

trenta nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati 
a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. MASSA MARIA SERENA - Sindaco Sì 

2. ANEDDA RAMONA - Vice Sindaco Sì 

3. CASU GIAN PIETRO - Consigliere Sì 

4. MARRAS GIUSEPPE - Consigliere Sì 

5. CARTA FRANCESCO - Consigliere No 

6. ZACCHEDDU AUGUSTO - Consigliere Sì 

7. IBBA GRAZIANO - Consigliere No 

8. BOUKRI ALI' - Consigliere Sì 

9. SOI ANNETTA - Consigliere Sì 

10. COSSU GIULIA - Consigliere Sì 

11. FRONGIA GIUSEPPE - Consigliere Sì 

12.             

13.             

  

Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 2 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor CORDA CRISTINA il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor MASSA MARIA SERENA nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



IL SIGNOR SINDACO 
 

- RIFERISCE - 

A norma dell'art. 50, commi 8 e 9 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente 

recitano: 

8. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio il sindaco e il presidente della provincia 

provvedono alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del comune e 

della provincia presso enti, aziende ed istituzioni. 

9. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni 

dall'insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico. In mancanza, il 

comitato regionale di controllo adotta i provvedimenti so-stitutivi ai sensi dell'articolo 136” 

Questo consesso è dunque chiamato a dare i detti indirizzi; 

Per la nomina o designazione si propongono i seguenti indirizzi: 

a.1 - possedere tutti i requisiti richiesti per la elezione alla carica di consigliere comunale;  

a.2 - possedere una particolare competenza tecnica o amministrativa per studi compiuti o 

per funzioni disimpegnate presso aziende, pubbliche o private, o per uffici pubblici 

ricoperti;  

a.3 - non essere in rapporto di parentela (ascendenti, discendenti), di coniugio ed affinità 

fino al terzo grado con il Sindaco; 

a.4 – alle nomine e alle designazioni sono assicurate le condizioni di pari opportunità 

previste dalla legge 10 aprile 1991, n. 125 recante: “Azioni positive per la realizzazione 

della parità uomo-donna nel lavoro.”; 

 

B) Per la revoca. 

- Incorreranno nella revoca i singoli rappresentanti nominati o designati:  

b.1 - che, senza giustificato motivo, non prenderanno parte a n. 3 sedute consecutive 

dell'organo di cui sono componenti;  

b.2 - quando venga a mancare uno qualsiasi dei requisiti richiesti per essere candidati alla 

carica di consigliere comunale. 

Prima di adottare il provvedimento di revoca dovranno essere sempre contestate le 

inadempienze o situazioni che lo determinano, assegnando congruo termine per le eventuali 

giustificazioni. 

I provvedimenti di revoca dovranno essere adeguatamente motivati. 

 

C) Comunicazione dei provvedimenti. 

L'assunzione di tutti i provvedimenti dovrà essere preceduta dalla consultazione dei 

capigruppo consiliari. 



Sia i provvedimenti di nomina e designazione che quelli di revoca dovranno essere 

comunicati al consiglio in occasione della prima seduta successiva. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

       Udita la relazione del Sindaco; 
 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

VISTO lo statuto comunale; 

VISTO il Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale vigente,  ed in particolare 

gli articoli 72 e 73 che già dettano gli indirizzi generali per la nomina e la revoca di detti 

rappresentanti; 

 

Con la seguente votazione palese, espressa per alzata di mano: presenti n. 9, favorevoli n. 

8, contrari nessuno, astenuto n. 1 (Soi Annetta) 

 

D E L I B E R A 

DI APPROVARE i seguenti “Indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei 

rappresentanti comunali presso enti - aziende ed istituzioni”: 

A) Per la nomina e designazione. 

Per essere nominati o designati rappresentanti comunali presso enti, aziende ed 
istituzioni, gli interessati dovranno:  

a.1 - possedere tutti i requisiti richiesti per la elezione alla carica di consigliere comunale;  

a.2 - possedere una particolare competenza tecnica o amministrativa per studi compiuti o 

per funzioni disimpegnate presso aziende, pubbliche o private, o per uffici pubblici 

ricoperti;  

a.3 - non essere in rapporto di parentela (ascendenti, discendenti), di coniugio ed affinità 

fino al terzo grado con il Sindaco; 

a.4 – alle nomine e alle designazioni sono assicurate le condizioni di pari opportunità 

previste dalla legge 10 aprile 1991, n. 125 recante: “Azioni positive per la realizzazione 

della parità uomo-donna nel lavoro.”; 

B) Per la revoca. 

- Incorreranno nella revoca i singoli rappresentanti nominati o designati:  

b.1 - che, senza giustificato motivo, non prenderanno parte a n. 3 sedute consecutive 

dell'organo di cui sono componenti;  

b.2 - quando venga a mancare uno qualsiasi dei requisiti richiesti per essere candidati alla 

carica di consigliere comunale. 



Prima di adottare il provvedimento di revoca dovranno essere sempre contestate le 

inadempienze o situazioni che lo determinano, assegnando congruo termine per le eventuali 

giustificazioni. 

I provvedimenti di revoca dovranno essere adeguatamente motivati. 

 

C) Comunicazione dei provvedimenti. 

L'assunzione di tutti i provvedimenti dovrà essere preceduta dalla consultazione dei 

capigruppo consiliari. 

Sia i provvedimenti di nomina e designazione che quelli di revoca dovranno essere 

comunicati al consiglio in occasione della prima seduta successiva. 

Infine      

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CONSIDERATA  l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto; 

VISTO  l’art 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 

4. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate 

immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti. 

Con votazione riportante lo stesso esito della precedente,  
 

D E L I B E R A 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D.Lgs 18.08.00 n. 267, stante l’urgenza di provvedere in merito. 
 



 
 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
F.to: MASSA MARIA SERENA 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to: CORDA CRISTINA 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal 21/07/2016 al 05/08/2016  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n° 267. 
 
 
Senis, lì _______________________ Il Segretario Comunale 

F.to: CORDA CRISTINA 
 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

CORDA CRISTINA 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 19-lug-2016 
 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
 

Senis, lì ____________________ Il Segretario Comunale 
F.toCORDA CRISTINA 

 

 
DA TRASMETTERE A  
  

 UFFICIO TECNICO 

 UFFICIO AMMINISTRATIVO 

 UFFICIO CONTABILE 

 UFFICIO VIGILANZA 

 UFFICIO SERVIZIO SOCIALE 
 

Il Segretario Comunale 
      

 


